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IL DONO DEL TIMOR DI DIO
….come la carta nautica, per trovare il giusto atteggiamento, 

“la rotta giusta” nei confronti di Dio.

Chi naviga ha una sola preoccupazione, uno solo timore:

 perdere di vista la rotta tracciata e perdere ogni punto di riferimento.

Il timor di Dio non è paura di Dio, ma paura di perdere Dio.

Un padre che si rispetti non può pretendere che i figli vivano con il terrore verso di lui. Tutt’al più si aspetta che lo rispettino, ascoltino i suoi consigli, credano nei suoi valori. Proprio come intende suggerire il dono del timore di Dio. Chi teme il Signore rispetta la sua legge e fa del suo meglio per sentirlo vicino come un padre che consiglia, ascolta, sostiene e perdona.

IL TIMORE CHE NON È PAURA…

Il timore di Dio va inteso come sentimento di rispetto, di paura di far soffrire Dio. È da intendersi, anche, come il sentimento che si prova di fronte a qualcosa di grande, che però, con la sua grandezza, non ci schiaccia, ma ci dà gioia e sicurezza.

Questo dono ci rende consapevoli della grandezza di Dio e della nostra pochezza…

C’E’ PAURA E PAURA…

Ci sono paure riconoscibili o camuffate. Quelle che vengono “da fuori” e parlano di disastri (virus, tumori…), e quelle che nascono “da dentro” e rivelano il disagio di stare con se stessi e di proiettarsi con serenità verso il futuro (il timore di non essere capiti e amati…).

Esistono paure che si trasformano in nevrosi ed altre, invece, che fanno bene perché mantengono alto il livello di attenzione e concentrazione (come quando si attraversa una strada, si evitano vizi e cibi nocivi…).

Molti hanno paura perfino di Dio. Lo vedono come un cecchino sempre pronto a far fuoco su chi si comporta male. Di Lui bisognerebbe, invece, aver timore: il sentimento giusto del figlio che non vuol far soffrire il padre che ama. 
IL PRIMO POSTO A DIO

A Dio oltre che amore, si deve rispetto e obbedienza, lode e adorazione in spirito e verità. Il rapporto con Lui si deve vivere con serietà e impegno riconoscendo che le vie del Signore non sono le nostre vie e che alla fine ci sarà un giudizio misericordioso e giusto: questo ci spinge a sentirci responsabili delle nostre azioni e dare serietà alla nostra esistenza.
Il timor di Dio ci fa temere di non amare abbastanza Dio e di offenderlo col nostro peccato, Lui che è infinitamente buono e degno d’essere amato sopra ogni cosa.

...con la Parola di Dio
Ecco dalla Bibbia alcuni brani che ci danno un esempio di timore/stupore:

Mt 8,27: Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?».
Lc 5,26: Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose». 
Lc 7,14-16: Gesù disse: “Giovinetto, dico a te, alzati!”. Il morto si levò a sedere e incominciò a parlare. Ed egli lo diede alla madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio dicendo: “Un grande profeta è sorto tra noi e Dio ha visitato il suo popolo”.
Mt 15,31: ...tanto che la folla era piena di stupore nel vedere i muti che parlavano, gli storpi guariti, gli zoppi che camminavano e i ciechi che vedevano. E lodava il Dio d'Israele. 
Gal 6,7: Non fatevi illusioni: Dio non si lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. 

Preghiera: Ho paura

Ho paura, Signore delle brutte malattie e dei cibi inquinati, 

delle auto che rischiano di “stirarmi” e dell’aria avvelenata dallo smog.

Ho paura degli amici che pensano male di me, 

dei bulli che fanno gli stupidi, 
dei brutti voti a scuola e delle sgridate dei genitori.

A volte ho perfino paura di Te, quando mi comporto male e temo che mi castighi.                                                           Quando poi vado a messa mi vergogno di passare come tuo amico davanti agli altri.

Poi vedo tuo Figlio appeso in croce e mi tranquillizzo perché, nonostante i tanti tradimenti,

 mi aspetti con le braccia aperte 
e mi ripeti che mi vuoi bene da morire.

Allora riprendo coraggio e ritorno sereno.

